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CONTRIBUTI MINIMI 2023 

Deroga al contributo soggettivo minimo
Si ricorda che entro il 31 maggio 2023 chi prevede di conseguire nel 2023 un reddito professionale 
inferiore a € 17.069 può richiedere tramite il profilo IOL la deroga al versamento del contributo minimo e 
pagare, entro dicembre 2024, il 14,5% del solo reddito effettivamente prodotto che sarà indicato nella 
dichiarazione on line 2023.
Sono comunque dovuti contributo di maternità/paternità e contributo integrativo che assicurano tutte le
coperture assistenziali di Inarcassa.

La deroga deve essere richiesta, entro e non oltre il 31 maggio di ciascun anno, esclusivamente in via 
telematica tramite l’applicativo disponibile nell’area riservata di Inarcassa On Line al menù 
“Agevolazioni - Deroga contributo soggettivo minimo”.
Nel caso di provvedimenti di iscrizione adottati successivamente al 31 maggio, la domanda di deroga 
relativamente all'anno in corso dovrà essere presentata entro il mese successivo al ricevimento della 
notifica di iscrizione (esempio: se la notifica è ricevuta entro il mese di luglio, la domanda di deroga deve 
essere presentata entro il 31 agosto) secondo le modalità specificate nella notifica stessa.
E’ possibile inviare la domanda esclusivamente per l’anno in corso anche a seguito di un provvedimento 
d'iscrizione per anni precedenti.

Può richiedere la deroga anche chi ha in corso la rateizzazione bimestrale dei contributi minimi. In tal 
caso, il piano di rateizzazione decade; le rate già versate vanno in compensazione con il contributo 
integrativo e il contributo di maternità e l’importo residuo, se dovuto, andrà corrisposto al 30 settembre.

La domanda può essere annullata entro e non oltre il termine stabilito per la richiesta, esclusivamente in 
via telematica, sempre dall’applicativo su Inarcassa On Line.

Attenzione.  La deroga determina la diminuzione dell’anzianità contributiva utile alla pensione che viene 
riconosciuta in misura proporzionale a quanto versato per l’annualità interessata.

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/site/home/contributi/deroga-contributo-minimo-
soggettivo.html

PNRR: ASSUNZIONE PRESSO LA PA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

Si ricorda che i liberi professionisti, assunti a tempo determinato dalla PA secondo quanto disposto dal 
D.L. n. 80/2021 hanno la facoltà di cancellarsi o mantenere comunque l’iscrizione presso la Cassa 
previdenziale di appartenenza, e pertanto possono scegliere:

1- La cancellazione (art. 2 del DM del 02/09/2022). La posizione sarà assimilata all'esclusione, per 
assoggettamento ad altra forma di previdenza obbligatoria. Il professionista dovrà soltanto versare il 
contributo integrativo sul volume di affari professionale prodotto nel periodo.
In caso di cancellazione il professionista non può godere delle prestazioni assistenziali durante il periodo 
in cui risulta cancellato. Al termine del rapporto di lavoro presso la PA, dovrà richiedere la reiscrizione 
ad Inarcassa e potrà ricongiungere il periodo assicurativo maturato presso l’Inps senza oneri a suo carico.

2- Il mantenimento dell’iscrizione (art. 3 del DM del 02/09/2022). Durante il periodo di assunzione presso 
la PA, il professionista dovrà versare il contributo integrativo e soggettivo (minimi e conguaglio), nonché
il contributo di paternità, con esclusione del contributo di maternità in quanto la relativa copertura è 
assicurata dall’INPS.



In questo caso il periodo di iscrizione ad Inarcassa resta valido ai fini del diritto e del calcolo 
dell’anzianità previdenziali. Durante il periodo in cui viene assunto l’incarico di lavoro presso la PA, 
come previsto dal PNRR, non sono invece cumulabili le prestazioni assistenziali erogate allo stesso titolo 
dalla gestione pubblica dell’INPS (v. ad esempio la maternità, inabilità temporanea da malattia o 
infortunio). Il professionista può godere di eventuali altre prestazioni assistenziali erogate 
dall’Associazione (polizza sanitaria, indennità di paternità, sussidi, mutui, finanziamenti) solo a 
condizione di non aver presentato medesima istanza ad altra forma di previdenza obbligatoria. A tal fine,
dovrà rilasciare apposita dichiarazione di non aver beneficiato di analoghe prestazioni dall’INPS.

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/site/home/news/articolo9030.html

GRAVIDANZA A RISCHIO

Si comunica che l’applicativo per la presentazione delle domande sarà disponibile su Inarcassa On Line 
nella sezione “Domande e certificati > Domande”, a partire dal mese di aprile 2023, dopo l’adeguamento 
delle procedure informatiche alla normativa di legge. 
Ogni novità a riguardo sarà prontamente diffusa sul sito e sui profili social di Inarcassa.

DIALOGO CON IL DELEGATO 
Si sottolinea che tutte le richieste di informazioni relative ad Inarcassa devono essere inviate al Delegato 
via mail all’indirizzo dedicato delegatoinarcassa.archira@gmail.com



CONTATTI UTILI 
- Call Center 02.91979700
- PEC di Inarcassa: protocollo@pec.inarcassa.org

INARCONSULENZA
Per risolvere situazioni complesse l’Associato può confrontarsi con gli esperti previdenziali di Inarcassa 
attraverso il canale unico InarConsulenza.
Il servizio è accessibile sia agli Associati sia alle  Società di Ingegneria.
Occorre prendere appuntamento da Inarcassa On Line, scegliendo la modalità di contatto preferita tra 
telefono e videoconferenza o presenza.

ALTRO

Per iscriversi alla newsletter: https://www.inarcassa.it/site/home/newsletter.html

 

Si invitano gli Iscritti a consultare il sito https://fondazionearching.it 

*Tutte le informative sono consultabili sul sito dell’Ordine https://www.architettiravenna.it/inarcassa/
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